
UN’AGONIA durata più di sedici ore in stato

di coma profondo in un letto d’ospedale. È mor-

ta così nel pomeriggio di ieri Nicole Pasetto, la

ragazza sedicenne di Rovigo che nella notte

fra sabato e domeni-

ca era stata ricoverata

nel reparto di rianima-

zione dell’ospedale

di Dolo dopo aver perso i sensi in
spiaggia, sul Lido di Venezia. Un
malore, hanno appurato i medici
e confermato dalle due amiche
eranoinsiemealle sedicenne,cau-
sato dall’ingestione di Mdma
sciolta inunalcoolico.Egiàalmo-
mento del ricovero in ospedale le
condizionidellagiovaneeranoap-
parse disperate. Nella serata di ieri
la procura di Venezia ha aperto
una inchiesta con l’ipotesi di rea-
to, a carico di ignoti, di omicidio
colposo. E le forze dell’ordine so-
no alla caccia del pusher che

avrebbe ceduto la droga a Nicole,
una impresa che si annuncia
«molto difficile» visto che le due
amiche della ragazza, apparse in
stato confusionale, non sono riu-
scitea fornirenotizieutili all’iden-
tificazione.
Ma gli inquirenti stanno lavoran-
do anche sulla ricostruzione della
serata di sabato. Secondo quanto
appurato le tre ragazze avrebbero
assistitoai tradizionali fuochid’ar-
tificio della festa del Redentore,
dalla spiaggia dei «Murazzi» agli
Alberoni. Poi si sarebbero sposta-
toad unrave party non autorizza-
to a cui hanno partecipato quasi
duemila giovani. Lì, secondo una
prima ricostruzione, le ragazze
avrebbero acquistato le dosi di
Mdma da sciogliere nell’alcool. È
a quel punto che Nicole Pasetto si
è sentita male ed è caduta a terra

priva di sensi dopo essersi allonta-
nata dalla spiaggia. Soccorsa dai
sanitaridi un presidio ospedaliero
la ragazza è stata immediatamen-
te trasferita al reparto di rianima-
zionediDolo,doveperònel tardo
pomeriggiodi ierièmortasenzari-
prendere mai conoscenza, fra il
dolore dei genitori che per tutta la
giornatahannostazionatodavan-
ti alla porta d’ingresso del reparto.
Le due amiche della giovane, an-
ch’esse residenti nel capoluogo
polesano,ancoraconfuse,agliuo-
mini della questura sono state in
grado di fornire solo un quadro
frammentario e lacunoso dell’ac-
caduto.Pochiidaticerti: ipoliziot-
ti sono stati fatti intervenire sulla
spiaggia poco dopo le 4 del matti-
no,mentreNicole,dopoun breve
transitoall’ospedaledelLidoeil ri-
fiuto ad ospitarle a Mestre per ca-

renza di letti, era già arrivata nel
nosocomio di Dolo. Quando gli
agenti sono arrivati sulla spiaggia
non c’era più traccia dei 1500 ra-
gazzi che almeno fino alle 3, ora
presumibile del malore della ra-

gazza, affollavano quel tratto di
costa dove, secondo alcuni testi-
moni, c’erano addirittura due
sound system montati su altret-
tanti camion e un mezzo pesante
adibito a bar. Di sicuro, dicono gli

agenti, le due ragazze non si sono
rese conto delle condizioni dispe-
rate in cui versava l’amica. Su chi
abbia fornito alle tre la droga esi-
ste solo una indicazione somma-
ria: è un ragazzo che le tre non co-

noscevano. Dopo aver acquistato
l’ecstasy e averlo sciolto in una bi-
bita, le giovani si sono divise. Sa-
rebbestatounodeipartecipantial-
la festa a notare che Nicole stava
male e a dare l’allarme.

Mdma è il nome con cui comunemen-
te è nota una metanfetamina, MetilDios-
siMetaAnfetamina,ovveroilprincipioat-
tivo dell’Ecstasy (XTC). La sostanza è sta-
ta sintetizzata per la prima volta nel 1912
e “al commercio” si nasconde in pastic-
che colorate e decorate con faccine sorri-
denti. L’MDMA ha conquistatopopolari-
tà negli anni 80, in particolare negli Stati
Uniti,per la suacapacitàdiabbassare l’an-
sia.Venneimpiegataanchenellecosìdet-
te«terapiedi coppia»conlamediazionee
supervisione di un analista. Ma il suo de-

vastantesuccessoarrivòcomedrogadadi-
scoteca. La MDMA è presente assieme ad
altre fenetilamine psicoattive, o a sedati-
vi, o anche l’LSD ma è difficile sapere
quanto possano essere tossicità questi
cocktail di sostanze, mandato giù spesso
assiemeadalcolici.L’effettoèquellodi sti-
molazioneil sistemanervoso: chi lapren-
de si sente euforico, non ha fame, digri-
gna i denti, la temperatura aumenta e la
pressione subisce sbalzi così come l’umo-
re. Secondoi datidellaRelazioneannuale
al Parlamento sullo stato delle tossicodi-

pendenze in Italia per l’anno 2007, amfe-
tamine, ecstasy, GHB ed altri stimolanti
sono stati utilizzati dalla popolazione, al-
meno una volta nella vita, nel 3,7% dei
casi. Lo 0,67% del campione ha avuto
contatto con queste sostanze negli ultimi
dodici mesi e lo 0,25% negli ultimi trenta
giorni. La fascia di età più a rischio è quel-
la tra i 15 ed i 24 anni, l’1,96% dei ragazzi
e lo 0,77% delle ragazze dice di farne uso.
Fra i45e i54anni inveceapreferirla sono
le donne, forse, spiega la relazione, come
autoterapia contro la depressione
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Nicole Pasetto avrebbe
acquistato la dose
insieme a due amiche
per poi scioglierla
nell’alcool

CHE COS’È L’MDMA
Sintetizzata per la prima volta nel 1912, molto popolare negli anni 80 come terapia contro l’ansia

IN ITALIA

Venezia, 16enne
uccisa dall’ecstasy
presa a un rave
Tragedia durante la festa del Redentore. La ragazza
aveva partecipato a un raduno non autorizzato
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